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la causa che impedisce di fa r ciòl A t u t t e 
le r ichieste, a t u t t e le sollecitazioni, a t u t t i 
i vot i dei Consigli dei comuni in teressa t i , 
come r e c e n t e m e n t e ai comuni di Verghe-
re to e di Bagno di R o m a g n a , si r i sponde con 
ass icurazioni verbal i , ma in concreto non 
si f a nul la . E non si p rovvede perchè l ' u f -
ficio tecnico della provincia manca di per-
sonale. 

Gli s tudi re la t iv i al t ronco Bagno-Ver-
ghere to non fu rono neppure iniziati , seb-
bene per la legge 30 giugno 1904 vi sieno 
555,000 lire s t anz ia t e in bilancio per l 'ese-
cuzione di d e t t a s t r ada . Ciò è semplice-
men te eno rme e confina con l ' inverosimile . 

Es i s tono i fondi , ma m a n c a n o i proget t i ! 
P ropr io l ' inverso di quello che suole suc-
cedere o rd ina r iamente , quasiché si cercasse 
di a t t u a r e a d a n n o di quelle popolaz ioni 
una legge a s s u r d a di compensazione! 

I l f a t t o poi d iven ta t a n t o più grave se 
si pensa come ques ta s t r ada dovrebbe porre 
in comunicaz ione coi centr i vicini un co-
mune , quello di Yerghere to , posto nel cen-
t ro della Toscana, il quale, pa re incredibile, 
non possiede un met ro di s t r a d a carrozza-
bile; t a n t o c h é per accedervi bisogna anda re 
a dorso dei quad ruped i quasiché si t r a t t a s s e 
di un viaggio nel centro del l 'Abissinia . 

Si agg iunga ancora che ;la disoccupa-
zione e l ' emigrazione raggiungono in quei 
paesi cifre spaventevol i , onde l ' inizio dei 
lavori di que l l 'u l t imo t ronco di s t r a d a sa-
rebbe u n a vera p rovv idenza per quelle po-
polazioni. 

Aspe t to a d u n q u e che l 'onorevole sot to-
segretar io mi assicuri che gli s tud i di que-
sto u l t imo t ronco s a r anno i m m e d i a t a m e n t e 
iniziat i e che i voti degli ab i t an t i del l 'a l ta 
val le del Tevere e di quella del Savio, dove 
Bagno e San Piero danno lo- spe t tacolo di 
una a t t i v i t à agricola e commerc ia le mera-
vigliosa, s a r a n n o una buona vol ta esaudi t i . 

Allora solo cesserò di b a t t e r e insis tente-
m e n t e su l l ' a rgomento in nome del d i r i t to 
e della giustizia e allora solo po t rò dichia-
ra rmi sod i s fa t to . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ver rebbe ora l ' in te r ro-
gazione dal l 'onorevole Calissano r ivol ta al 
min is t ro di grazia e giust izia « per sapere 
quali s iano i suoi i n t end imen t i sul disegno 
di legge del nuovo codice di p rocedura pe-
nale già p r e sen t a to alla Camera ». Ma, non 
essendo p resen te l 'onorevole Calissano, la 
sua in te r rogaz ione s ' i n t ende r i t i r a t a . 

Viene ora l ' in te r rogaz ione degli onore-
voli Romuss i e R a m p o l d i al minis t ro della 
pubb l ica is t ruzione « per conoscere quali ' 

s iano le cause che r i t a r d a n o il pagamento* 
di u n debi to , che il Governo ha da più anni 
verso l 'ospedale di San Mat t eo in Pavia,, 
r e la t ivo a diarie di mala t i cura t i nelle cli-
niche univers i ta r ie ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o pe r 
la pubb l i ca i s t ruz ione ha f aco l t à di r ispon-
dere a questa in ter rogazione . 

C R E D A R O , sottosegretario eli Stato perla 
istruzione pubblica. L 'onorevole minis t ro della 
pubbl ica i s t ruz ione riconosce che la d o m a n d a 
del l 'ospedale di S. Mat teo in P a v i a è, in 
mass ima, p e r f e t t a m e n t e giusta; ed è doloroso 
che u n a convenzione t r a il Gove rno e l 'o-
spedale stesso, s t i p u l a t a l i 30 maggio 19 03 r 

non abbia ancora p o t u t o t r adu r s i in un 
disegno di legge. Questo s i s t ema di indu-
giare il p a g a m e n t o dei debi t i , che a n d r e b b e 
a van tagg io di pover i mala t i , non può cer-
t a m e n t e essere loda to . 

Io assicuro l 'onorevole Romuss i ed i 
suoi colleghi che il minis t ro della pubb l ica 
i s t ruz ione si in teressa di ques ta f a c c e n d a 
con la mass ima solleci tudine. 

P u r t roppo, è necessario sen t i re ancora 
il parere del Consiglio di S ta to ; ma, appena 
ques to parere , che si r iduce, a q u a n t o pare,, 
ad u n a ques t ione di fo rma , sarà emesso, i l 
minis t ro della i s t ruz ione pubbl ica presen-
te rà il disegno di legge ed i pove r i mala t i 
della provincia di Pav i a a v r a n n o ciò che 
a loro è d o v u t o da t a n t i anni . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Romuss i ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to della 
r i spos ta del l 'onorevole so t tosegre ta r io d i 
S t a t o . 

R O M U S S I . Ringrazio l 'onorevole Cre~ 
darò delle assicurazioni così f r a n c h e e re-
cise, con le quali ha r i spos to alla nos t ra 
in ter rogazione . 

Noi fidiamo in lui e, siccome si t r a t t a d i 
pover i sofferenti , ai quali m a n c a n o t u t t e 
quelle cure che sa rebbero necessarie, ap-
p u n t o per la deficienza dei fondi , così c redo 
che questo pensiero solleciterà ancora p iù 
l 'operos i tà delMinis tero della pubb l i ca is t ru-
zione nel dare esecuzione alla convenzione 
del 1903. 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta l ' in te r ro -
gazione degli onorevoli R a m p o l d i e Ro-
mussi. 

Ver rebbe ora l ' i n te r rogaz ione dell 'onore-
vole Borsarel l i al minis t ro del l ' in terno, « p e r 
sapere se non i n t e n d a p rovvede re a f a r ces-
sare la ve rgogna de l l ' acca t tonaggio spe-
c ia lmente nella c i t tà di R o m a ». Ma, non 
essendo presente l 'onorevole Borsarel l i , la, 
sua in ter rogazione si considera r i t i r a t a . 


